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COMUNICATO STAMPA

LA FONDAZIONE BOSA ALLA XXVIII BORSA MEDITERRANEA DEL TURISMO ARCHEOLOGICO DI PAESTUM
Dal 29 ottobre al 1° novembre la Fondazione presenta Bosa agli operatori del turismo culturale e archeologico, valorizzando il patrimonio cittadino come sistema integrato di luoghi, storia e paesaggio.
Bosa, ottobre 2026 – La Fondazione Bosa partecipa alla XXVIII Borsa Mediterranea del Turismo Archeologico (BMTA), in programma a Paestum dal 29 ottobre al 1° novembre 2026, presentando per la prima volta la propria proposta culturale in uno dei principali appuntamenti nazionali dedicati al turismo archeologico e culturale.
La partecipazione alla BMTA si inserisce nel percorso avviato dalla Fondazione per promuovere Bosa e il suo patrimonio all’interno dei circuiti del turismo culturale nazionale e internazionale.
Il racconto della città partirà dai luoghi della cultura e dai siti affidati alla gestione della Fondazione: dal Castello di Serravalle, al Museo delle Concerie e, in generale, il tessuto storico urbano sviluppatosi intorno al fiume Temo. L’obiettivo è presentare Bosa attraverso una lettura unitaria del suo patrimonio, mettendo in relazione le diverse epoche della storia cittadina con l’archeologia, l’architettura, il paesaggio e le attività produttive che hanno caratterizzato il territorio.
«La partecipazione alla BMTA – dichiara il direttore Pier Tonio Pinna – ci permette di presentare Bosa agli operatori specializzati e di avviare nuove relazioni nel settore del turismo culturale. Vogliamo costruire una proposta capace di mettere in relazione i diversi luoghi della cultura e raccontare la città nel suo insieme, inserendola progressivamente nei circuiti nazionali e internazionali».
«Siamo soddisfatti del percorso avviato dalla Fondazione Bosa – dichiara il sindaco Alfonso Marras – e dell’opportunità rappresentata dalla BMTA, che può aprire la strada a future occasioni di promozione, dando sempre maggiore visibilità alla città e al suo patrimonio culturale e monumentale».
Nel corso della manifestazione la Fondazione parteciperà inoltre agli incontri con buyer nazionali e internazionali. Il workshop in programma, sabato 31 ottobre, prevede la presenza di buyer europei selezionati da ENIT provenienti da Francia, Germania, Regno Unito e Spagna, oltre a tour operator italiani specializzati nel turismo archeologico. Gli incontri saranno l’occasione per presentare direttamente agli operatori l’offerta culturale della città e avviare relazioni con tour operator, agenzie di viaggio e soggetti attivi nell’incoming turistico.
Nella sezione ArcheoIncoming, dedicata alla presentazione di destinazioni e itinerari turistico-archeologici, la Fondazione proporrà, il 30 ottobre, la relazione “Bosa: archeologia di una città fluviale fra età romana, Medioevo e industrie del XIX secolo”. La presentazione offrirà una lettura della città attraverso le diverse fasi della sua storia e il rapporto con il fiume Temo, mettendo in evidenza il ruolo che il fiume e le attività sviluppatesi lungo le sue sponde hanno avuto nella formazione dell’identità e nell'evoluzione economica e urbana di Bosa.
La presentazione sarà curata dalla Fondazione Bosa con la partecipazione del presidente Giacomo Forte, del direttore gestionale Pier Tonio Pinna e delle operatrici della Fondazione Federica Flore e Cristiana Cacciapaglia.
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